OGGETTO: Perimetrazione delle Zone di protezione della fauna selvatica da vincolare ai sensi dell’art. 12 della L.R. 5/01/95 n. 7.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO RISORSE NATURALI

DELLA PROVINCIA DI ASCOLI PICENO

Premesso che:

· la Provincia di Ascoli Piceno con atto di Consiglio n. 77 del 27/07/04 ha approvato, in via definitiva, il Piano Faunistico-Venatorio Provinciale (2003-2008) in cui sono contemplati anche gli istituti di protezione della fauna selvatica (Oasi, Zone di Ripopolamento e Cattura e Centri Pubblici di Riproduzione);

· occorre avviare le procedure di cui all’art. 12 della L.R. 7/95, riservandosi con successivo atto la costituzione formale delle stesse ove non sia stata presentata, entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del perimetro delle Zone nel presente Bollettino, opposizione motivata, in carta semplice ed esente da oneri fiscali, da parte dei proprietari o conduttori dei fondi costituenti almeno il 40% della superficie complessiva di ogni singola zona che si intende vincolare;

COMUNICA

che con proprie determinazioni (riportate a fianco dei sottoelencati istituti di protezione), sono state perimetrate le Zone di protezione della fauna selvatica da vincolare ai sensi dell’art. 12 della L.R. 7/95, aventi i seguenti confini (le determinazioni dirigenziali con le allegate planimetrie delle singole Zone sono visionabili al sito www.provincia.ap.it ):

TERRITORIO ATC AP2

1)
ZRC DI ACQUAVIVA P. – MONTEPRANDONE (Det. n° 659/GEN-34/SRN del 21/02/05)

Comuni interessati: Acquaviva P., Monteprandone e San Benedetto del Tronto

“Dal Bivio denominato Spera all’incrocio tra la S.P. 46 di Monsampolo e la S.P. 54 Acquavivese, si procede in direzione del centro abitato di Monteprandone per attraversarlo completamente fino alla S.C. denominata Bora Ragnola. Procedendo per la medesima si attraversa il torrente Ragnola fino ad intersecare la S.P. 175 S. Lucia in prossimità di Colle Barattelle. Si procede sul vecchio tracciato della medesima S.P. attraversando il centro abitato di Acquaviva P. fino ad arrivare all’imbocco di Via Padre Francesco Ancellotti (loc. Campo Sportivo Comunale), per poi ricongiungersi alla S.P. n.54 e ripercorrerla fino al punto iniziale”.

2)
ZRC DI APPIGNANO – CASTEL DI LAMA (Det. n° 735/GEN-44/SRN del 24/02/05)

Comuni interessati: Appignano del Tr. – Castel di Lama
“Partendo dalla intersezione tra il Fosso della Metà e la S.P. 4 Appignanese, si procede in direzione del centro abitato di Appignano del T. fino ad incrociare la S.P. 220 S. Martino. Percorrendo quest’ultima si incrocia a sinistra la S.C. Montecalvo e la si percorre fino alla ex Scuola Elementare Comunale. Adiacente ad essa, sulla destra si imbocca la strada comunale fino al fosso Volubile, per risalire lungo il crinale di calanco all’altezza della ex colonia Spina e da questa, si procede tramite strada comunale fino ad incrociare la S.P. 15 Castel di Lama. La si attraversa imboccando la S.C. Palazzi fino alla S.P. 43 Mezzina, per continuare in direzione sud fino all’incrocio a destra con la S.P. 211 Tose. Percorrendo quest’ultima si giunge alla S.P. 15 Castel di Lama all’altezza della loc. Villa Chiarini, la si attraversa per imboccare la S.C. adiacente alla Chiesa fino ad incrociare a sinistra la strada bianca che conduce alla proprietà Caponetti individuata al n. civico 10. Dalla stessa (ZRC a destra) si prosegue lungo il filare estremo del vigneto di medesima proprietà, verso il versante nord del lago di proprietà Petrucci (lago esterno alla riserva), si giunge al Fosso Cese per risalirlo per mt. 200 circa e svoltare a sinistra lungo il lato sud del noceto di prorietà del Sig. Cancelliere Emidio (noceto interno alla ZRC) fino ad incrociare la S.P. 217 Cese. La si costeggia in direzione nord fino all’estremo del recinto fisso per la stabulazione animale di proprietà  Razzetti e lungo lo stesso si procede in modo perpendicolare al Fosso Chifente all’altezza dell’imbocco del Fosso della Metà, punto di partenza.”

3)
ZRC DI ASCOLI PICENO – APPIGNANO DEL TRONTO (Det. n° 657/GEN-32/SRN del 21/02/05)

Comuni interessati: Appignano del Tr. – Ascoli Piceno

“Partendo dall’intersezione tra l’ex SS. n.4 Salaria ora S.P. 235 e la S.P. n.4 Appignanese, si procede su quest’ultima in direzione del centro abitato di Appignano del T. fino all’intersezione a destra con la S.P.  191 Valleorta. Si percorre quest’ultima fino alla civile abitazione della Fam. De Santis al numero civico 53 della C.da Valle Orta del Comune di Appignano del T. e superata questa si imbocca la Starda Comunale che si congiunge alla proprietà del Sig. Fratoni Silvio. Da questa si procede secondo la linea di massima pendenza al Fosso Riccione, per percorrerlo nella sua interezza verso sud fino all’intersezione con l’ex SS. n.4 Salaria ora S.P. 235 e da questa al punto di partenza.”

4)
ZRC DI CARASSAI (Det. n° 660/GEN-35/SRN del 21/02/05)

Comuni interessati: Carassai

“Partendo dall’incrocio tra la S.P. 22 Valdaso e la Strada Bonifica denominata Oltre Menocchia si percorre quest’ultima in direzione est fino ad intersecare la S.P. 91 Valmenocchia. Si procede quindi a destra fino a giungere al vecchio imbocco della S.C. Sabbione in terra battuta, che si collega secondo una linea di minima percorrenza all’attuale percorso della medesima strada comunale, per poi continuare in direzione del centro abitato di Carassai. Tale centro viene attraversato nella sua interezza sulla S.P. 58 Montevarmine fino ad incontrare a sinistra la S.P. 22 Valdaso. Ripercorrendo quest’ultima e oltrepassando il Torrente Menocchia e la S.P. 91 Valmenocchia, si procede diritto per raggiunge il punto di partenza.”

5)
ZRC DI CASTIGNANO – ROTELLA – MONTEDINOVE (Det. n° 733/GEN-43/SRN del 24/02/05)

Comuni interessati: Castignano – Rotella – Montedinove

“Partendo dall’incrocio tra la S.P. 234 Croce Rossa e la S.P. 17 Rotella – Castignano, si prosegue in direzione Montedinove percorrendo la S.P. 234 (ZRC a destra); giunti al bivio per la Val d’Aso in contrada Croce Rossa, si prosegua per Montedinove sulla S.P. 23 Cuprense e percorsi circa 2 Km, arrivati al bivio con la S.P. Montedinove – Valtesino, si giri a destra. All’altezza dell’edificio “F.lli Lilla” sito in contrada Franile, si giri a sinistra, scendendo per la strada comunale e la si percorra per circa 700 m. fino all’edificio “Lucidi”; si prosegua in linea con la strada comunale fino ad incontrare la S.P. Valtesino. Si volti a sinistra e si percorrano circa 600 m. in direzione Grottammare fino all’incrocio a destra con la vecchia S.C. detta “d’Ascoli”. La si imbocchi e si attraversi il Fiume Tesino in direzione C.da Rufiano. All’altezza dell’omonima Chiesa si giri a sinistra per percorrere la S.P. 46 (Castignano – Montalto M.); si prosegua diritto in direzione dello stabilimento IPSA e una volta raggiunto si prosegua sulla strada comunale brecciata per entrare in C.da Palombare fino a raggiungere il F.sso “Dell’acqua chiara”. Passato l’omonimo ponte si risalga verso il centro abitato di Castignano, transitando per la C.da Crocifisso. Arrivati presso la Chiesa di S. Egidio si giri a destra sulla S.P. 17 in direzione Rotella, si arrivi in C.da Torbidello di Rotella per proseguire fino all’incrocio con il nuovo ponte della S.P. 234 Croce Rossa, punto di partenza.”

6)
ZRC DI CASTORANO – COLLI – SPINETOLI (Det. n° 731/GEN-41/SRN del 24/02/05)

Comuni interessati: Castorano – Colli – Spinetoli

“Partendo dall’incrocio tra la S.P. 235 e la S.P. 208 Pescolla, si procede su quest’ultima in direzione Colli del T., per svoltare dopo mt. 700 circa a destra per Via Cimitero. Si prosegue quindi in direzione Castorano mantenendosi sempre sulla destra, per lasciare dopo 400 metri circa dal Cimitero di Colli la S.P. 208 ed imboccare Via delle Vivare. Essa si ricongiunge alla S.P. 18 Castorano. Imboccata questa si prosegue in direzione centro abitato di Castorano e dopo Km 1,9 si prosegue diritto all’indicazione “Contrada Pescolla” fino ad immettersi in Via Padre Carlo Orazi. Svoltato a destra si prosegue per mt. 100 per svoltare a sinistra in Via San Valentino, fino ad incrociare la provinciale. Si prosegue svoltando a destra fino al bivio per Spinetoli ed immettersi quindi sulla S.P. 136 Ferretti. La si percorre fino al centro abitato di Spinetoli all’altezza di Via G. Marconi e si continua lungo tutta la S.P. 81 Spinetoli fino alla S.P. 235. Svoltando quindi a destra si torna al punto di partenza.

7)
ZRC DI COSSIGNANO – MONTALTO M. (Det. n° 661/GEN-36/SRN del 21/02/05)

Comuni interessati: Cossignano – Montalto M. – Castignano - Offida

“Partendo dall’incrocio tra la S.P. 92 Valtesino e la S.P. 232 Delle Grazie, si percorre quest’ultima fino ad immettersi sulla S.P.23 Cuprense in direzione del centro abitato di Cossignano. Lo si attraversa nella sua interezza fino ad immettersi nella S.P. 22 Valdaso in direzione Carassai. La si percorre fino alla civile abitazione della Fam. Maroni indicata al numero civico 12 della loc. Moglie del Comune di Cossignano per poi percorrere l’adiacente strada vicinale a sinistra tra le proprietà Maroni e Ciarrocchi fino ad intersecare la S.P. 158 Tre Camini, tangente al Fosso Retemura. Voltando a sinistra, la si percorre fino all’intersezione con la S.P. 23 Cuprense, per dirigersi in direzione Montalto M. fino ad incontrare a sinistra l’imbocco della S.P. 218 S. Emidio. Essa si ricongiunge alla S.P. 92 Valtesino e da questa fino al punto di partenza”.

8)
ZRC DI MASSIGNANO – MONTEFIORE DELL’ASO (Det. n° 662/GEN-37/SRN del 21/02/05)

Comuni interessati: Massignano – Montefiore dell’Aso

“Partendo dalla S.P. 58 Montevarmine all’altezza di C.da Giardina, si procede in senso orario imboccando la S.C. che scende verso la Val Menocchia. La si percorre attraversando la colonia Carassai sino ad immettersi sulla S.P. 91 Val Menocchia. Si prosegue a destra lungo questa verso monte per 4,3 Km dove s’imbocca la strada a destra per l’Agriturismo “MI STO’ CHI”. Si prosegue lungo questa per circa 2,8 Km fino ad immettersi sulla S.P. 58 Montevarmine sotto il centro storico di Montefiore. Si prosegue lungo questa in direzione est fino al punto di partenza.”

9)
ZRC DI OFFIDA (Det. n° 730/GEN-40/SRN del 24/02/05)

Comuni interessati: Offida

“Si parte dall’incrocio tra la S.P. 118 dei Molini e la S.P. 1 del Rosso Piceno Superiore, si prosegue in direzione Acquaviva lungo la S.P. 1 Rosso Piceno Superiore fino all’incrocio con la S.P. 18 Castoranese (loc. Borgo Miriam), di qui si volta a destra lungo la S.P. 18 Castoranese fino all’incrocio con la Strada Comunale del Fiobbo. Si procede lungo la stessa Strada Comunale fino a superare l’incrocio con la Strada Comunale della Congregazione, di qui si prosegue lungo la strada interpoderale tra la proprietà Palmaroli Filippo e la proprietà ASL 13 fino al raggiungimento del vertice di monte del recinto di ambientamento per la fauna selvatica della Provincia di A.P. nelle immediate vicinanze del Fosso Fiobbo. Voltando a destra, si prosegue costeggiando il confine di detto recinto fino al raggiungimento del Fosso Fiobbo. Si prosegue lungo lo stesso fino all’incrocio con la Strada Comunale di S.Filippo, da qui lungo il fosso delle Carbonare fino all’incrocio con il fosso di S.Filippo, poi lungo la Strada Comunale da Offida a Spinetoli fino all’incrocio con la S.P. Castoranese. Oltrepassata detta S.P. si prosegue lungo la Strada Vicinale di S.Giusto fino al Fosso del Lago, si risale la Strada Comunale dei Cappuccini fino all’incrocio con la Strada di Circonvallazione di Offida ubicata sul versante est di B.go Cappuccini, poi lungo la stessa fino all’incrocio con la S.P. 1 del Rosso Piceno Superiore e la S.P. dei Molini quale punto iniziale di partenza della perimetrazione.”

10)
ZRC DI RIPATRANSONE (Det. n° 732/GEN-42/SRN del 24/02/05)

Comuni interessati: Ripatransone

“Partendo dall’incrocio tra la S.P. 23 Cuprense con la Strada comunale Monte Bove Est si procede verso il centro abitato di Ripatransone su detta S.P. percorrendo l’attuale confine di riserva fino ad imboccare la S.C. San Rustico, per poi svoltare a destra per la strada comunale bianca della C.da Cabbiano. Essa prosegue passando per la C.da S. Stefano fino a raggiungere la S.P. 92 Valtesino all’altezza del Bar denominato “Marcaffè”. Si procede in direzione Ovest fino ad incrociare la strada comunale Monte Bove Est, si percorre quest’ultima fino al punto di partenza.”

11)
C. Pu. R. DI OFFIDA – CASTIGNANO (Det. n° 737/GEN-46/SRN del 24/02/05)

Comuni interessati: Offida - Castignano

“Partendo dall’incrocio tra la S.P. Castignanese e la S.P. Mezzina in Offida, si percorre la S.P. Castignanese in direzione Castignano fino all’incrocio con la Strada Comunale delle Rane (ex Strada Consortile), poi lungo la Strada Comunale delle Rane che costeggia il Torrente Caico fino all’incrocio con la S. P. Mezzina in località Ponte sul Caico, si risale il percorso della S.P. Mezzana fino all’incrocio con la S.P. Castignanese quale punto iniziale di partenza della perimetrazione.”

12)
C.Pu.R. DI MONTEMORO (Det. n° 736/GEN-45/SRN del 24/02/05)

Comuni interessati: Force – Venarotta – Palmiano 

“Partendo dall’incrocio della S.P.93 Venarottese, con la S.P. 14 Castel di Croce, si prosegue lungo la Venarottese per 2,1 Km fino all’incrocio a sinistra, per Caprignano, si prosegue lungo questa fino all’ultimo fabbricato, da qui si scende fino al Torrente Chiaro e si risale sul versante opposto fino a Collina di Portella, lungo il percorso più agibile e consono alla tabellazione. Si prosegue lungo la strada di Collina Portella in direzione Montemoro per circa 2,4 Km fino ad incrociare la S.P. 14 che si percorre fino all’incrocio con la S.P. 93 Venarottese, punto di partenza.”

13)
C.Pu.R. DI FOLIGNANO (Det. n° 658/GEN-33/SRN del 21/02/05)

Comuni interessati: Folignano – Malignano – Ascoli Piceno

“Partendo dall’incrocio tra la S.P. 240 ex SS 259 Valvibrata e Via delle Vigne di Maltignano si percorre quest’ultima passando con medesima denominazione dal comune di Maltignano a quello di Folignano fino ad immettersi nella S.P. 31 Folignano. Si prosegue fino al punto di svolta a destra in direzione Ascoli Piceno sulla S.P. 209 Quercione - S. Antonio fino ad incrociare la S.P. 240. Svoltati a destra si imbocca nuovamente a destra la S.C. di Via Iseo fino alla S.S. 81. Girando a destra si percorrono mt. 300 circa per svoltare a destra in Via San Vito fino al limite di Casa Martini. Adiacente alla stessa, è presente una strada bianca che dovrà essere percorsa fino al suo termine. Tramite strada interpoderale, il confine verrà portato all’altezza del fosso che in direzione nord incrocerà la linea di demarcazione della Super Strada Ascoli-Mare. Si imbocca pertanto la strada comunale parallela ad essa fino ad incontrare la S.P. 41 Maltignano all’altezza della loc. Caselle. Si svolta destra e la si percorre per 1,2 km fino ad imboccare a destra una strada bianca di servizio che conduce prima ad una cabina Enel e quindi alla linea del locale Gasdotto. Si prosegue quindi verso monte fino a riprendere la S.P. 240 all’altezza del numero civico 24 di Rocca di Morro. Si svolta quindi a sinistra fino al punto di partenza.”

14)
C.Pu.R. DI APPIGNANO DEL TRONTO (Det. n° 739/GEN-48/SRN del 24/02/05)

Comuni interessati: Appignano del Tronto – Castignano

“Partendo dal numero civico 184/a della C.da S. Angelo di Castignano, si procede in direzione ovest fino al termine della strada carrabile in prossimità di casa colonica dismessa. Dalla stessa si prosegue lungo il fosso adiacente che confluisce nella strada interpoderale fino alla Casata De Angelis al numero civico 75 della C.da S. Angelo di Castignano. Dalla stessa si procede per mt. 200 circa fino ad incrociare a destra una strada vicinale che si percorrerà per mt. 800 circa fino al fosso che interseca detta strada. Si percorre il fosso individuato fino al Torrente Chifente per poi risalire secondo la linea di massima pendenza fino al margine di calanco. Il confine percorrerà tutta la sommità dei calanchi verso est fino all’altezza dell’abitato individuato al numero civico 26 della C.da Montecalvo di Appignano. Su tale riferimento si scende verso il Torrente Chifente secondo la linea di massima pendenza, per risalire lungo il fosso localizzato a sinistra di rudere in cui termina strada comunale che passando per la civile abitazione individuata al numero civico 62 della C.da S. Angelo di Castignano, giunge al punto di partenza.”

15)     C.Pu.R. DI MONSAMPOLO DEL TRONTO (Det. n° 738/GEN-47/SRN del 24/02/05)

Comuni interessati: Monsampolo del T., Acquaviva P. e Monteprandone

“Partendo dall’intersezione tra il F.sso denominato Salotto e la S.P. 46 Monsampolo di percorre quest’ultima in direzione sud fino alla C.da Valle Rustica di Monsampolo al numero civico 7; si svolta a sinistra lungo il fosso dell’Icona per attraversare il F.sso S. Mauro e risalire fino a Casa Orsetti. Si continua lungo la vecchia strada comunale passando Casa Paletta fino a raggiungere la strada Comunale asfaltata in loc. S. Egidio. Si svolta a sinistra fino ad intersecare la strada bianca di C.da Casarica – S. Giovanni di Monsampolo; la si imbocca per poi lambire il fabbricato di civile abitazione di proprietà Mazzetti individuato al numero civico 29 per scendere in direzione nord lungo la strada interpoderale tra i vigneti di proprietà Poggi Filippo fino al Fosso denominato di “Strigliò”. Da questo si scende verso il F.sso S. Mauro per risalire lungo il F.sso denominato Salotto fino al punto di partenza.”

16)     C.Pu.R. DI RIPATRANSONE (Det. n° 740/GEN-49/SRN del 24/02/05)

Comuni interessati: Ripatransone

“Partendo dall’incrocio tra la S.P. 75 S. Giuseppe e la Strada di S. Imero, percorrendo quest’ultima si giunge alla proprietà Pignotti. Da questa si percorre secondo la massima pendenza il filare estremo del vigneto di medesima proprietà fino al F.sso di Santimero per poi risalire sulla strada comunale bianca passando per le proprietà Malavolta fino ad incrociare la S.P.142 San Michele. Si svolta a destra e si prosegue fino alla S.P. 23 Cuprense dove si svolta nuovamente a destra fino ad incrociare la strada comunale bianca passante per la proprietà Menna. Da questa si scende lungo crinale al F.sso di Sant’Imero (detto anche Ciapelle) per risalire al primo ramo di sinistra alla S.P. 75. Svoltando a destra si giunge al punto di partenza.”

17)    C.Pu.R. DI CAMPOFILONE (Det. n° 741/GEN-50/SRN del 24/02/05)

Comuni interessati: Campofilone - Massignano

“Partendo dalla S.P. 10 Campofilone si imbocca la S.C. Montecamauro sulla sinistra all’altezza della zona artigianale Lu FORU’. La si percorre fino alla diga, che si attraversa tenendosi verso valle e si risale lungo il versante opposto. All’incrocio con la strada che risale da Fonte Trufo, si svolta a sinistra verso mare, la si percorre per circa 1,3 Km, poi si svolta a sinistra per la strada che attraversa C.da Arquata e la si percorre per 1,1 Km fino al ponte sul Rio Grande. Si fiancheggia il corso d’acqua verso mare per circa 250 mt, si attraversa il fiume e si risale verso nord all’altezza della proprietà Gobbi, non essendo più la strada carrozzabile, si procede verso la strada che attraversa C.da Montecamauro, lungo il percorso più agibile e consono alla tabellazione, sempre rimanendo nel vincolo autorizzato. Da questa si prosegue verso nord fino alla proprietà Mecozzi Vincenzo, si abbandona la strada e si procede lungo la suddetta proprietà lungo il percorso più agibile e consono alla tabellazione, sempre rimanendo nel vincolo autorizzato, fino al centro abitato di Campofilone, qui ci si immette S.P. 10 Campofilone e la si percorre verso monte fino al punto di partenza.”

TERRITORIO ATC AP1

1)
Z.R.C. ALTIDONA – LAPEDONA (Det. n° 496/GEN-29/SRN del 11/02/05)

Comuni interessati: Altidona – Lapedona  

“Dall’incrocio della S.P. 85 Val d’Aso sponda sinistra con la strada che attraversa C.da Svarchi, si prosegue lungo quest’ultima, verso Altidona. All’incrocio con la S.P.2, si prosegue lungo quest’ultima in direzione mare fino alla strada brecciata a sinistra tra le proprietà Vallesi e Spurio, la si percorre attraversando la proprietà Bellabarba fino al Fosso S.Biagio; si percorre il Fosso in direzione mare per circa 100 mt. Si risale il versante di Lapedona lungo la strada brecciata all’interno della proprietà Bellabarba, si fiancheggia il fabbricato di proprietà Allegroni Celestino, (fabbricato fuori) e la casa colonica abbandonata Ferracuti Filippo (casa dentro) fino a raggiungere la S.P. 35 Lapedona. La si percorre in direzione monti attraversando il centro abitato di Lapedona, all’altezza del civico 11, ci si immette sulla S.C. Saltareccio-Fontebalsana-S.Quirico, si giunge all’incrocio con la S.P. 2 Altidona, la si attraversa e si prosegue lungo la strada Monte Maggio, fino a svoltare a sinistra all’altezza della proprietà Sciarresi per la strada consorziale Val d’Aso, scendendo sino a raggiungere la S.P. 85 che si segue in direzione mare fino al punto di partenza.”

2)      Z.R.C. di AMANDOLA (Det. n° 484/GEN-17/SRN del 11/02/05)

Comuni interessati: Amandola  

“Partendo dal ponte della S.P. 239 sul fosso Coriconi, si procede in senso orario lungo quest’ultimo, sino alla sua confluenza sul Fiume Tenna, lo si attraversa e si prosegue in direzione ovest lungo al s.c. che che risale il crinale. Si prosegue lungo la strada sterrata a monte e la si segue passando in prossimità di un fabbricato abbandonato e si continua a risale il crinale sempre seguendo la strada sterrata, che fiancheggia un filare di querce. Si giunge ad un secondo fabbricato abbandonato e si prosegue lungo la strada sempre in direzione nord, sino ad incrociare la S.P. 57 per M.S. Martino. Si svolta a destra lungo questa sino a C.da S. Cristoforo. All’altezza di San Cristoforo si svolta  a destra proseguendo verso il Fiume Tenna, attraversando C. Cenori e C. Staffilati. Si attraversa il Fiume Tenna e si risale il versante opposto fino ad incrociare la S.P. 239 per Amandola, all’altezza dell’azienda agricola biologica Corradini Vittorio, si percorre la S.P. 239 verso Amandola sino al punto di partenza.”

3)      Z.R.C. di FALERONE (Det. n° 495/GEN-28/SRN del 11/02/05)

Comuni interessati: Falerone  

“Partendo Da Largo Ferrer, si prosegue in senso orario lungo la S.P. Faleriense a Valle sino all’imbocco della S.C. San Paolino; si prosegue su tutta la comunale sino a raggiungere via Volpi che viene percorsa in direzione ovest (verso Penna San Giovanni) per mt. 300 circa sino al bivio con la S.C. Bascione. Da qui si prosegue per 3,5 Km sino a raggiungere la S.C. Ferrini che viene percorsa per mt. 300 sino a raggiungere Contrada Santa Margherita. Da qui si prosegue in direzione est (verso Falerone centro) per Km 3,5 circa lungo la S.P. Faleriense a Monte, sino a raggiungere il punto di partenza.”

4)      Z.R.C. di FERMO (Det. n° 494/GEN-27/SRN del 11/02/05)

Comuni interessati: Fermo  

“Partendo dall’incrocio sulla S.P. 239, a sud del ponte sul fiume Tenna, si percorre la S.P. Bore di Tenna per circa mt. 6000 fino a raggiungere la S.C. San Marco, la si percorre per circa mt.1100 fino a raggiungere l’Abbazia di San Marco. Girando a sinistra ci si immette sulla S.P. Capodarco-Paludi che viene percorsa per circa mt.1600 fino alla stazione di rifornimento IP; girando a destra si percorre la S.P. Contrada Paludi per circa mt. 2500 fino a raggiungere la S.P. che collega la S.S. Adriatica a Fermo. Da qui si attraversano gli abitati di Capodarco e Salette e Tirassegno, si prosegue lungo la discesa “Madonna del Ferro”, ci si immette sulla S.P. 239 fino a raggiungere il punto di partenza.”

5)      Z.R.C. di MASSA FERMANA – MONTAPPONE (Det. n° 485/GEN-18/SRN del 11/02/05)

Comuni interessati: Massa Fermana – Montappone   

“Partendo dalla strada provinciale 98 per Loro Piceno e segnatamente in prospicienza della “Pinturetta” votiva posta sull’accesso di una casa colonica disabitata di proprietà Cesetti Giovanni, in Comune di Massa Fermana, si prosegue in senso orario per circa 700 mt. sulla citata strada provinciale fino a raggiungere la s.c. denominata delle Crete, la si imbocca per percorrerla tutta (mt.1900) fino ad incrociare la S.P. 48. Da qui si risale sulla stessa provinciale in direzione sud toccando la frazione Villa Berarde, Madonnetta e transitando per la variante di Massa Fermana si raggiunge l’abitato di Montappone e, proseguendo sempre sulla provinciale, si arriva alla strada comunale Colle San Salvatore passando per la stradina che costeggia il lato nord del Civico Cimitero, che resta escluso dal perimetro da vincolare. Da qui lungo la s.c. San Salvatore si raggiunge la S.P. 145 Selva, civico n° 5, passando per Viale G. Leopardi, la strada Sole e Via Dante Alighieri. Da qui si prosegue sulla S.P. 145 per mt. 3400 circa fino ad imboccare la strada comunale per San Lorenzo che viene percorsa per mt. 600 circa fino alla colonia disabitata, civico n° 5. Si prosegue sulla strada di bonifica per circa mt.1100 fino alla colonia abbandonata Agostani, civico n° 1, e da questa in linea retta lungo il percorso più agibile e comodo, si raggiunge la colonia Marini Antonio, in C.da Sole, e da questa risalendo per l’omonima strada comunale e scendendo per la proprietà Tronelli, si arriva al civico n° 30. Da qui, in linea retta, e lungo il percorso più consono alla tabellazione si raggiunge la colonia Del Bianco e da questa si torna al punto di partenza.”

6)      Z.R.C. di MONTE URANO (Det. n° 493/GEN-26/SRN del 11/02/05)

Comuni interessati: Monte Urano   

“Partendo dall’incrocio della S.P. 30 Fermana con via Italia di Monte Urano, procedendo in senso orario lungo la S.P. Fermana, per 3 Km, fino all’incrocio con la S.P. Ete Morto, si procede lungo questa in direzione nord per 1 Km, fino al ponte sul Fiume Ete Morto. Si abbandona la strada e si prosegue costeggiando il Fiume verso nord, per attraversarlo in prossimità della Colonia Offidani, risalendo verso questa lungo il percorso più agibile e consono alla tabellazione, sempre rimanendo nel vincolo autorizzato. Da Colonia Offidani si risale verso Monte Urano percorrendo C.da S.Andrea, proseguendo per via Monti della Sila e da questa ci si immette sulla S.P. 82 che si percorre verso Monte Urano. Si attraversa il centro abitato tenendosi ad est, fino ad immersi su via Borgo Nuovo che si percorre sino a piazzale Cesare Giuseppe Celsi, da questo si prosegue su via Stadio, per via Incancellata e via Italia, fino al punto di partenza.”

7)      Z.R.C. di MONTEGIORGIO (Det. n° 492/GEN-25/SRN del 11/02/05)

Comuni interessati: Montegiorgio

“Partendo dall’incrocio tra Provinciale Maceratese e via Ospedale si procede verso il centro storico di Montegiorgio, proseguendo poi lungo via Tigli e costeggiando la cinta muraria di Viale Ugolino, si prosegue verso Monte Vidon Corrado. Si svolta a destra lungo C.da Pedezzano, dopo circa 500 mt, quando la strada asfaltata compie una curva a novanta gradi, si procede dritti lungo una strada brecciata tra due filari d’ulivi, s’oltrepassano due vecchi fabbricati rurali abbandonati, si prosegue esattamente lungo i confini della attuale riserva per giungere al fosso sottostante, lo si attraversa e si raggiunge, lungo un filare di querce, il fosso parallelo a nord, che si risale fino a giungere alla strada che attraversa C.da S. Pietro. Si percorre  a destra tale strada verso nord fino all’incrocio a destra, all’altezza del civico 14, vicino alle vecchie scuole. Il confine riprenderà i limiti della riserva attuale fino al F.sso Tarucchio. Si risale lungo questo verso monte per circa 100 mt per poi risalire il versante nord del fosso, all’interno della proprietà Fara Angelo e Bruno, si raggiunge l’ovile e da questo si segue la strada aziendale, che prosegue una volta lasciata la proprietà, con la strada di C.da Gaglianello che s’immette, proseguendo verso est, sulla Provinciale Maceratese, la si percorre verso Montegiorgio, fino al punto di partenza.”

8)      Z.R.C. di MONTELPARO (Det. n° 491/GEN-24/SRN del 11/02/05)

Comuni interessati: Montelparo - Santa Vittoria in Matenano

“Partendo dalla scuola elementare di Montelparo prospiciente la S.P. 61 Montottonese e la S.P. 55 Monterinaldo, si prosegue in senso orario sulla S.P. 55 fino all’incrocio con S.P. 103 Montelparo-Valdaso, si continua su questa fino al suo incrocio con la S.P. 238, ex S.S. 433 Valdaso. Si prosegue su quest’ultima per circa mt. 2200 fino a raggiungere l’incrocio con la s.c. Rengone che si percorre tutta fino al punto di partenza.”

9)      Z.R.C. di MONTOTTONE (Det. n° 489/GEN-22/SRN del 11/02/05)

Comuni interessati: Montottone e Monsampietro Morico

“Dall’incrocio della S.P. 113 Ete Vivo Bolzetta con la S.P. 112 Val d’Ete Vivo, si prosegue in senso orario a sud, verso Montottone, lungo la Montottonese per circa 3,3 Km e all’altezza dell’incrocio con C.da Carignano, si sale a destra sulla parallela via Molino, si prosegue lungo questa in direzione sud per 400 mt fino ad imboccare la strada vicinale sulla destra che si segue fino al termine della strada carrabile. Da qui il confine percorre una strada interpoderale al limite tra un appezzamento investito ad oliveto (dx) ed un altro a vigneto (sx) fino al fosso Rivo; si prosegue sempre in senso orario, lungo lo stesso, per la provinciale che lo fiancheggia, fino a raggiungere la S.P. Val d’Ete Vivo, in prospiscienza della Cantina Cooperativa Produttori del Rosso Piceno. Da qui si prosegue a destra in direzione Grottazzolina per la S.P. Val d’Ete Vivo, costeggiando il Fiume Ete Vivo fino all’incrocio con la Montottonese punto di partenza.”

10)     Z.R.C. di ORTEZZANO – MONTERINALDO – MONTOTTONE (Det. n° 490/GEN-23/SRN del 11/02/05)

Comuni interessati: Ortezzano – Monterinaldo – Montottone – Monsampietro Morico

“Partendo da Ortezzano, dall’incrocio della S.P. 55 Monterinaldo, con la S.P. 56 Monterubbianese, si procede lungo quest’ultima in direzione M.Vidon Combatte per Km 2,1, fino al Ponte sul Torrente Indaco ed all’incrocio, oltrepassato il ponte, si svolta a sinistra lungo la S.P. 110 Val d’Indaco e subito dopo a destra lungo contrada Orsola, che si segue fino a confluire sulla la S.P. 21 Collina Nuova che si percorre verso ovest fino all’incrocio con la S.P. Montottonese. Si prosegue a sinistra lungo quest’ultima per 1,9 Km, all’altezza del confine tra i Comuni di Monsanpietro Morico e Monterinaldo, s’imbocca la strada brecciata a sinistra che segna il limite tra i due comuni, la si percorre fino ad intercettare il fosso affluente dell’Indaco che si costeggia sino a scendere ed intersecare la S.P. 110 Val d’Indaco (fosso a sx); si attraversa la provinciale e si risale lungo il versante opposto al limitare di un noceto da legno, fino ad incrociare la S.P. Cuma, che si percorre in direzione sud verso Monterinaldo. Si attraversa il centro abitato di Monterinaldo tenendosi a nord dell’abitato e si prosegue lungo la S.P. 55 sino ad Ortezzano, punto di partenza.” 

11)      Z.R.C. di PETRITOLI (Det. n° 488/GEN-21/SRN del 11/02/05)

Comune interessato: Petritoli

“Partendo dall’incrocio della S.P. Val d’Aso con C.da San Savino, s’imbocca quest’ultima che conduce alle proprietà: Sacripanti Alberto, Sacripanti Vittorio, Cotechini Brandino. Alla curva a gomito a destra, prima dell’abitazione Cotechini Brandino, il confine abbandona la strada per proseguire lungo una linea di demarcazione naturale costituita dal perimetro est di un vigneto a seguire un piccolo uliveto (proprietà Cotechini Brandino) e si risale lungo il confine con la proprietà Cordella delimitato da diverse querce secolari. Si prosegue verso Est ed il perimetro ora coincide con il confine fra le proprietà Cotechini Brandino all’esterno della Z.R.C. e la proprietà Zoni all’interno della stessa fino a ricongiungersi ad est con la strada di C.da S. Savino. Si risale il versante lungo quest’ultima per circa 550 mt, per svoltare a sinistra lungo una strada vicinale che si risale per circa 2,1 Km, fino ad immettersi sulla S.P. 56 Monterubbianese, che si percorre in direzione Petritoli per 2,4 Km; costeggiando il centro storico di Petritoli sul lato sud si oltrepassa il centro e si prosegue sempre lungo la Monterubbianese, sino all’incrocio a sinistra con C.da S. Liberata; si prosegue lungo la strada di C.da S. Liberata, sino ad incrociare a destra la strada che porta all’abitazione di Vagnoni Olindo, la si costeggia sul lato ovest e si prosegue verso la Val D’Aso, al limite delle proprietà Eredi Pierbattista, all’interno della Z.R.C. e dell’Azienda Monaldi, all’esterno della stessa, sino a confluire sulla S.P. Val d’Aso, passando sul confine ovest dell’abitazione Tomassini Lorenzo. Si percorre la S.P. Val d’Aso in direzione mare fino al incrocio con C.da S. Savino punto di partenza.”

12)      Z.R.C. di SANT’ELPIDIO A MARE (Det. n° 487/GEN-20/SRN del 11/02/05)

Comuni interessati: Sant’Elpidio a Mare 

“Partendo dall’abitato di Sant’Elpidio a Mare, dal civico 2 di via Tevere si percorre per circa mt. 4200 la S.P. 165 lungo via Tevere, Vecchio Porto e Molino fino a raggiungere la strada provinciale Faleriense. Da qui si prosegue in direzione Monti per mt. 2500 circa fino all’incrocio con la S.P. 77 Santa Caterina; proseguendo su questa per circa mt. 700 si arriva all’incrocio con la S.C. Calcinara, la quale si percorre fino a raggiungere la strada vicinale a monte della colonia Renzi. (civico 1060 di via Calcinara). Percorrendo la detta strada vicinale per  circa mt. 300 si raggiunge il fosso Santa Caterina che si percorre totalmente in direzione monte e, proseguendo in linea retta, si raggiunge la S.P. 62 Monturanese. Percorrendo quest’ultima per circa mt. 2000 in direzione mare-monti si ritorna al punto di partenza.”

13)      Z.R.C. di SERVIGLIANO (Det. n° 486/GEN-19/SRN del 11/02/05)

Comuni interessati: Servigliano 

“Partendo dall’incrocio della S.P. 239 con C.da Valli di fronte al cimitero di Servigliano, si percorre la suddetta contrada per 1,5 Km, fino ad incrociare la S.P. 42 Matenana. Si prosegue lungo questa, in direzione Santa Vittoria in Matenano, per circa 3,7 Km fino a raggiungere l’incrocio con la strada comunale denominata Peschiere. Da qui si procede verso ovest lungo tutta la predetta comunale fino a raggiungere la S.P. 239, a circa 100 mt a valle dell’abitazione del Sig. Eugeni Gaspare, transitando anche per la S.P. Valentella. Giunti sulla S.P. 239, la si percorre per chilometri 3,7 fino la cimitero di Servigliano, punto di partenza.”

14) 
C.Pu.R MONTE S. PIETRANGELI – RAPAGNANO (Det. n° 497/GEN-30/SRN del 11/02/05)

Comuni interessati: Monte S. Pietrangeli – Rapagnano – Montegiorgio 

“Partendo della S.P. 72 Rapagnanese, procedendo in senso orario s’imbocca la strada vicinale all’altezza della civile abitazione Pietrucci-Amabili, e la si segue fino all’ultimo fabbricato abbandonato della strada. Si scende quindi verso il Fosso “Il Rio” lungo la macchia sottostante (macchia compresa); si attraversa il fosso e si risale lungo il versante opposto fino al civico abbandonato n°10 di C.da S. Maria. Si prosegue a dx. lungo la strada comunale di C.da S. Maria per 2,4 Km, per immettersi sulla S.P. 72, si prosegue lungo quest’ultima in direzione M.S. Pietrangeli fino alla civile abitazione Pietrucci-Amabili, punto di partenza.”

15) 
C.Pu.R MONTEGIBERTO (Det. n° 498/GEN-31/SRN del 11/02/05)

Comuni interessati: Montegiberto – Ponzano di Fermo

“Partendo dall’incrocio della S.P. 112 Val d’Ete Vivo con la S.P. 159 Dell’Ete, si risale lungo quest’ultima verso Montegiberto, per circa 1,9 Km, fino all’incrocio con la strada che attraversa C.da Pian Natale. Si percorre la stessa per mt. 100 e s’imbocca la strada sulla destra, che conduce ad un fabbricato rurale abbandonato, si prosegue dopo il fabbricato costeggiando il bosco a destra del campo coltivato, fino a giungere ad un secondo fabbricato abbandonato. Da questo si prosegue verso est, per 700 mt, lungo la strada vicinale denominata “La Madonna”, fino all’incrocio a sinistra, con indicazione “sentiero”, dopo 50 mt s’imbocca la strada a destra fino alla C.da Bore di Fiano, all’altezza del civico 3. Si scende lungo la strada di C.da Bore di Fiano in direzione nord per 900 mt si svolta a destra per 400 mt. e si svolta di nuovo a sinistra per C.da Schito che si segue per 500 mt. prima di svoltare nuovamente a sinistra lungo la strada che conduce al fabbricato rurale e da questo si scende fino al corso d’acqua che confluisce sul Fiume Ete Vivo, che si attraversa giungendo alla S.P. Val d’Ete Vivo che si segue verso ovest fino al punto di partenza.”

16)  OASI DI MARINA PALMENSE (Det. n° 483/GEN-16/SRN del 11/02/05)
Comuni interessati: Fermo
“Lungo la ferrovia adriatica, partendo dall’angolo sud ovest dei camping “Gemma, Spinnaker, Johnny”, e costeggiando i suddetti si arriva alla linea di costa, la si segue in direzione sud fino al campo da calcio. Oltrepassato questo si procede in direzione ovest lungo il fosso che fiancheggia il campo sportivo fino a giungere alla strada ferrata e la si segue fino a giungere al punto di partenza.”
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